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Relazione alla proposta di legge regionale a iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Mi-

nardi, Celani, Carloni, Rapa “Modifiche alla legge regionale 10 aprile 2007, n. 4 ‘Disciplina 

del Consiglio delle autonomie locali’ e alla legge 26 giugno 2008, n. 15 ‘Disciplina del Con-

siglio regionale dell’economia e del lavoro (CREL)’”. 

 

 

Signori Consiglieri, 

la presente proposta di legge modifica alcuni articoli della legge regionale 10 aprile 2007, n. 4 

“Disciplina del Consiglio delle autonomie locali” e della legge 26 giugno 2008, n. 15 “Disciplina del 

Consiglio regionale dell’economia e del lavoro (CREL)”. 

L’articolo 1 interviene a modificare gli articoli 1, 7 e 12 della legge regionale 10 aprile 2007, n. 4 

“Disciplina del Consiglio delle autonomie locali”. 

Più specificamente, il comma 1 dell’articolo 1 precisa che “la rappresentanza nel Consiglio delle 

autonomie locali può corrispondere ad un’unica tipologia di ente locale” e di conseguenza, in caso 

di sovrapposizione tra componenti di diritto e componenti eletti deve essere esercitata un’opzione 

nei trenta giorni successivi la nomina.  

Inoltre, poiché il nuovo Regolamento interno dell’Assemblea legislativa ha istituito la Giunta per 

il regolamento, il comma 2 dell’articolo 1, prevede che il regolamento interno del Consiglio delle 

autonomie locali, prima dell’approvazione, vada trasmesso alla Giunta per il Regolamento che “può 

formulare eventuali osservazioni per i profili attinenti al raccordo procedurale tra l’attività del Consi-

glio della autonomie locali e l’Assemblea legislativa”. 

Il comma 3 dell’articolo 1 e l’articolo 2 riguardano il perfezionamento dei procedimenti consultivi 

relativi sia al Consiglio delle autonomie locali sia al Consiglio regionale dell’economia e del lavoro al 

fine di favorire l’effettiva partecipazione e il contributo di questi organismi alla definizione delle poli-

tiche regionali. 

L’articolo 3, infine, prevede l’invarianza finanziaria trattandosi di un intervento normativo che per 

la sua  attuazione, non necessita di ulteriori risorse umane, strumentali e finanziarie rispetto a quelle 

ad oggi già impegnate. 

  


